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At siculi de industria quis vcritatcm 
gbfuscart non dubitaverit ; is nullam sane I 
veniam meretur • Biblia Naturae . 



SU queflo ragionevole di visam^nto dell'immorta- 
le Swam merda. tuo, che ho il coraggio di pronunzia- 
te che le obiezioni voftre inserite nel N.° o., t 
1]. delle Mementi hfico- Mediche ben lungi 
dall' offrirci un montilo di IttttrsrU dì scuffiarne al- 
tro non sono per me, e per chiunque voglia darli 
la lieve pena di confrontarle coli' indice soltanto 
della mia Opera, che un accozzamento di erronee 
iporefi, e di contraffazioni dell'opera medefìma» 
Quindi lungi dal meritare alcun riguardo cotale 
voftra condotta , fiete anzi degno di que* rimpro- 
veri che le onefte persone sogliono dare a chi a 
bella porta tenta di offuscare , e sopprimere la ve- 
rità in faccia del pubblico , che ha un deciso dirit» 
to di vederla nella purezza della sua luce • 

Le prove pertanto che sono per addurre , di* 
sottreranno ad evidenza che voi con le pubblicato 
rifleffiooi sulla nota mia opera vi fiete meritata 
la condanna del lodato Autore • 

In capo delle voftrc rifleffioni dite di non 
caper intendere „ perchè i rami della coronaria 
* arteria , e quelli della gaftro . epiploica deliri 
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„ non effendo meno groflfi, oè meno numerofi di 
„ quelli che dalla splenica arteria y e dalla ga- 
„ ftro- epiploica fìniftra vanno allo (lo ma co 9 e 
„ d' altronde anaftomtzzaodofi frequentemente gli 
uoi cogli altri , i primi fiano limitati a portare 
„ la vita allo tìomaco , i secondi a secernervi i 
„ succhi per la digeftione". 

Io attribuisco anzi all'arteria gaftro- epiploj- 
ca delira un officio affatto diverso da quello che 
da voi fi aderisce. Sta seti ero alla p. a. dell'indi- 
te del mio libro ... Dei va fi brevi , e particolare 
mente delle arterie ga/iro- eptploicbc dejìra e fini* 
jira , le qualt portane allo ftomaeo i materiali pn 
la secrezioni de* suctbt gaflrtci y — e poiché ciò) 
che ogni buon scrittore annuncia nelF indice delle 
proprie opere , lo determina nel contenuto delle 
medeGme, quindi leggefi alla pag. 244.. di detta 
opera . • • Ciascun viscere desinato ad una parti* 
colar secrezione, oltre ai vafì necelTarj per la vita 
del viscere fletto: ha egli pure altri conf'derevoli 
rami , i quali portano il sangue per la corrispon- 
dente secrezione; così l'arteria gaftto- epiploic* 
fini Ora cogli altri va fi brevi in numero ordinaria? 
mente di quattro , tutti rami dell' arteria lienale 
inserendoli nella parte fui (Ira del ventricolo, e pe- 
netri ndo colle loro eftremità nell' interna membra- 
na del medefimo servono alla separazione dal succo 
g a ;;ricn , alla qua? opra vi concorre pure la gaflro* 
epipUiea delira . Voi vedete pertanto che vi bete 
non poco allontanato dal vero aderendo précise 
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mente il contrario il db che io ho pubblicato in- 
formo all' ufficio delia gaftro - epiploica delira. 

I 'arri che dimoftrano la ferità del mìo 
giudizio «ono così luminofì, e talmente sparfi nell' 
opera sudderra a! $. degli uccelli, de* rettili, e de' 
pesci , che chiunque non miri losco potrà trovarli 
soddisfatto ricorrendo alla medefima . * 

Riguardo poi all'alrra voltra domanda: „ per* 
„ chè gli animali carnivori hanno una piccola milza? 
„ Perchè la hanno grande gli erbivori ? Perchè ne* 
„ primi la bile è acre, detra, amr/aj Ne' secondi di» 
£ luta, e poco amara **? Non pófTo a meno di avver- 
tirvi che fiete grandementé in errore , giacché il 
tane rispettivamente al volume del suo corpo non 
ha certamente una milza mei) grotta di quella dell* 
afino, e il coniglio animale erbivoro ha una milza 
più piccola di quella del gatto. Così accade allor* 
chè fi scrive al tavolino e fi scrive quello che in 
tal materia fi trovò scritto dagli altri autori ; ma 
per non ingannarti convien prenderti penfiero di fa- 
te da filosofò sperimentatore, che non ha intenzio- 
ne mai d' affermar con certe? za se non quanto 
Con gli ocelli proprj dopo molte prove e riprove 
ha offervato. Rapporto all'altra parte della voftra 
quiftione , potrei coli 9 egual diritto domandarvi 
perchè i succhi gaftrici in alcuni generi di volatili 
sono infìpidi , in altri subacidi, e in altri final* 
mente amarognoli e frizzanti . 

Che se per le anailomofi della coronaria arte- 
ria colla gaftro- epiploica dettra , fmitfra, e coi vafi 

A 3 



6 

brevi non capete intendere come la prima fra limitata 
alla nutrizione e vift delio ftorotco; quando te al. 
tre fieno detonate alla secrezione de succhi gaftri- 
ci. vi diro ciò dipendere dal diametro» e dalli 
figura diversa di quefti vafi in quanto alla super- 
ficie interna di coftoro, agli angoli, o ai tati di* 
ilinri dei medefimi , e affinchè ne fediate piena* 
mente persuaso convaliderò quefta mia rispofta eoa 
quanto su confidile argomento scriveva a Boerhaa- 
vc il grande Ruischio gli è ormai un secolo, Quit 
togitéverìt unquam, quod una aadtmque arteria et 
vena pofftt producere tot ramai qui omnes in extremis 
suts varia» t in sua f aòrte a ? Qui qui stmper aiflin- 
Bum alt quid efficiunt . E fi fa e iodtm moda ac fi 
arbnr malus Vii pyus variti iocis varios penitus 
fruRus produttrtt . Eccovi sciolto quefto nodo gor- 
diano in quella maniera che a me par la più giù* 
(la , e la più pana . 

Un'altra manififia faifità fi ravvisa dall' ave- 
te voi fatto offervare , che la compreflìone della 
milza aon intere tua il circolo entro, la sua soflan- 
za , oflervazione che per neceflaria conseguenza 
fa supporre eh' io f avcffi aderito. Io dirti sol* 
tanto che lo rallenta , pag. 45. del mio libro j 
e che Io rallenti gli è confermato dai più 
clan ci scrittori di cose anatomiche , e enolo- 
giche, Sabatier (1), Anthelme Richerand (z) , 

(1) Trairé Complet d* Anatomie pag. 192. 
(z) Nouveaux Eleni, de PhyGologie chap. I. 
Digeltion p. 33, 
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bresciani (i) Io at temi no concordemente . Litoranei 
(a) la di cai ingenuità uguaglia i' esattezza delle sue 
offervazioni scrive di aver mai sempre trovata que- 
lla viscere pio piccola nelle persone morte imme- 
diatamente dapo il pafto, e ne* cani ftrozzati doran- 
te la digestione ; mentre la vidde collantemente pi ti 
groffa ne soggetti consunti da lunghe malattie , e 
negli animali che fi erano da molto tempo privati 
di alimento. La qua! cosa ho trovato io fteffo 
» negli afini e ne* cavalli , in cui a ftomaco rilavato 
la milza è pendente dalla conveflìtà del predetto 
organo, mentre a ventricolo pieno vi fi abbar- 
bica Erettamente per mezzo de' moltiplici suoi 
vati comunicanti col medefimu . Heller (3) non può 
spiegarti più chiaramente* — Et primo qu'tdtm 
perpetuo mdem mutat , ut vtntriculus pUnut trit a ut 
vicifflm insnit . NON POTEST ENIM NON 
COMPRIMI A PLENO STOMACO ET 
CONTEA COSTAS UKGERI • - Se qoefti 
teiiimonj non battano, credo che nion altro bade* 
là, evi potrò dire colle parole di Cicerone (4) 
ttd me d'us dtficiwt et ut J. Vsrius qui tfi habitus 
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(c) Discorfi Elem. di Anat. e Fifiolog. P. 
pag. 98. 

(z) Hift* de 1738. E{fay p«g. 311. Phy fio- 
log, p. 141. Bordeu sur le Glandes p. 432. atte- 
ra I ostello. 

(7) Tom. VI. Lib. XXI. Se&. I. p. 393. 
j, V* Lienis mtgnitudo . 

(4) Dc fiu « lib* IL cip. io. 



* 

iuàtx durior dìctfé revisori saldar i um àèttS t$2 
finut altt tamen chartmur, cut hoc ufiium salti 
aji 9 aut ngstio quid Satis fit. Sic j me satis datum 

tft ttfi'tum . i . , . 

Né" sdamarne la mia opinione è appoggiata 
lulieespoilc locane jflc nozioni derivanti dalla Data- 
tale flrottura, diretione, e cono, filone di dette par- 
ti 5 ma le oflerviiioni patologiche di Platero , di 
WedtJio, di Sepulcfeio, e di tant' altri periti oli 
servatori , servono alla medefìma di luminosa con* „ 
ferma , e pcicM neri vi mortrate pago di quelle 
che ho addorrt nell* Opera , vi rapportò anche 
le seguenti . NobiUm quemdam Pwgundum Tolosaé 
cardtalgiam qu^mdam subito invafifft narrar Felit 
Plarerus Un* i obu adao ut ar.imo defteeHt 9 qua* 
nquutus efl vomitus sanguints ometti topitft & 
dtieaio eiusdem , sed pitti inflar nigei , uneU valdé 
debilitata efl, ùà rkcx ad se tedia < Pofl trien. 
nium idem UH accidh y iter ditóni eèflivis catidtori* 
bus fattemi; nam salito febttti^parox/sma cvrnptus 
in syneopem inciditi sangu'eneroqne smpea iuftapm 
mi prius txtrevit . Mttro triennio infettilo tadtm 
Sanguinis exerttio, illuni ite rum invafit • Jic poftrt* 
mum eo anno qu< d ad Platteum conjilii cauta vtnit t 
aumdem paroxysmum efl paffuta Palluit admodum, 
alioquin tunc de nullo alio afftfu conque/ìus . Expo- 
su'tt autem Hit Platerus a vtnis lienis ob illuviem 
tetri tanguinis in il is contentum rtstratis hoc atei* 
dere , occurrendumv* mature , peruu f osum enim effe 
iuod altorum extmpht comptobavit . Nelle opere di 
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Morgagni convinto dalla sua lunga sperienza e 
da quella di altri celebri Autori scrive nel Lib. UL 
delle malattie di ventre Ep. XXX. X. Vasa spievi, 
ca trirum in rmdum et longitudini et capacitati au» 
Sia ; nemintm tamtn legijfe minami qui in iiusmodi 
caftbus dilìge* ti ur, quam Manfrtdius funim de seri- 
pstrit tpltniarum vasorum. - Nello fteffo Libro 
de trorb. ventr. Ep. XXX VI. leggefi pure: Infine 
gulis iis cadavtribus lien aut aequo m^ior , a ut dm 
fior fuit: vas quoqut brevi aut crajfius , aut san* 
guint tt parti turgidum , aut nigro saltim nlort in 
vtntriculi inttrioriSus ctnspicuum , iò'tqut ramit 9 
aut disruptis , a ut torum aliquo fie in vtntriculum 
pervio, ut illue flylumtj aut ftatum 9 aut etiam san* 
guintm lev iter comprtjfo ilio vasi admhunt 9 

Il criterio poi, di cui mi servo tuttavia per 
giudicare che in alcuni cafi di vomiti sanguigni , ove 
particolarmente non ev vi affezione morbosa in altri 
visceri dell' addomine e del torace , il sangue prò* 
venga piuttofto dai vali splenici che da quelli della 
coronaria e della gaflro - epiploica dertra, fi e P al- 
ternativo (tato di plerora e di rilaffamenro, cui 
quelli vati vanno in ispecie soggetti per la com- 
presone della milza portatale dal dilatamento del- 
le iioinaco (i). Alternativa, che sebbene nello flato 
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(t) Un fluido qualunque ficcome è conosciuto 
per legge d' idraulica non è spinto all' insù che per 
le parti laterali dello fteffo fluido . Ora come po- 
trebbe ji sangue opportunamente inlinuarfi per le 



naturile della macchina abbia luogo più volte al 
giorno, senza che pattino i detti vati splenict ad 
uno flato di aknormitàl come fi esprefle l'eftensor delle 
Efemeridi f. an. ( felice inventore di noovi vocaboli) 
per non riflettere alla giuda direzione di quelli vati y 
quali fuori del tempo della digestione non po(Tono 
ammettere tutta quella copia di sangue che è corn- 
iciti bile col loro lume; pure per alcune particolari 
circoftaoze fi dilatano più facilmente che gli altri, 
e danno origine ai succennati trifti avvenimenti* 

Ma sono rapidi li voliti progredì nello Ara- 
volgere il senso dell'opera . Voi dichiarate „ es- 
„ servi nulla di (Iraordinario che negli animali 
„ carnivori voraci (limi l'arteria spleoica prima di 
„ portarli alla milza soromintftri la galtro - epiploi- 
„ ca fini (Ira ed i vafi brevi proporzionatamente di 

diramazioni dell' epiploica finifira che da un piano 
quafi orizzontale ( tal è l'andamento dell'arteria 
splenica) fi rivolgono superiormente sulle membra* 
ne dello rtomaco, se per la compresone della mil- 
za da una parte, e per gli urti succedivi di nuove 
colonne di sangue, dall'altra, non vernile obbli- 
gato l'umor vitale ad ascendere per le medefime 
diramazioni anzi che a progredire per la continua* 
zicne dell'alveo magg'ore pollo quafi orizzontai» 
mente. Per Pegua maniera i vafi brevi , rivol- 
gendoli all' indietro dalle branche spleniche da cui 
li ilaccano per ìnsenrfì nel fondo dello ft >maco , è 
chiaro che nello llato ordinario della macchina , ed 
a ventricolo vuoio non ponno ammettere tutta 
avutila copia di ungile che è compatibile col loro 
lame e che vi palla in oppoiìe circoftinze di cose. 
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„ gran lungi ptit graffi che nefP aomo tc . Potrefte 
forse rimproverarmi , se ri diceflì , che fi sconcie 
contraffazioni non poflono efTere che il risulrato o 
di un eccetto di mala fede, o di una notabile alte- 
razione d'ideel Allorché aell' indice del mie libro 
pag. 8. trovali scritto come canone di Zootomfa 
in caratteri nitidi , intelligibili senza occhiali che 
la voracità delle Mere non dipende solranto dalla 
direzione perpendicolare del loro ventricolo offia 
paralella all'afte dell' animale ( come fi reputa da 
quelli che confederano la buccia e non il midollo ) , 
ma fibbene da un numero flr aordinario di vafi bre* 
vi oflfia ramificazioni spltnicbe ; — e in più luo- 
ghi delP opera è provaro , che non già tre o quatm 
tro vafi brevi come fi ofTerva nelP uomo , ma ven- 
tiquattro , trentaquattro , e più ancora di quefti 
vafi se ne contano nel lupo , ec. Potrebbe mai 
quefta voftra dichiarazione a tutr' altra causa attribu- 
irli, che all'una , od all'altra delle sovr' indicate f 
Un altro madornale errore , o per meglio di- 
re una manifefta falfità è P aderire che „ ne' galli- 
„ nacei la milza è fuori della portata di efTere 
compresa dallo (tomaco, nè può certamente in- 
„ fluire sulla secrezione del succo ga lìrico ; poiché 
„ quello succo è nei volatili secreto dalla bulbofi- 
5, ti sovrapponi al ventriglio, ed a quefta bulbo- 
„ fità non vanno i vafi dell'arrena splenica 

Aspetterò le ragioni di cò che aderite con tan- 
ta franchezza • Intanto vi replico che la milza nei vo- 
latili e particolarmente ne 1 gallinacei trovali contigua 



ti bulbo, somminiftra a Quell'organo vafi arterioB 
per la secrezione de' succhi digereoti, e viene com- 
preda | durante la digeftiooe , dall' inturgescenza 
dei bulbo medefimo e dalla contrazione del ventri- 
colo muscoloso contro le vertebre dorsali , immo- 
bili come fi sa nei volatili • 

E poiché sono le leggi della gran madre na- 
tura sempre uniformi , semplici , ed eterne , cosi 
ciò che io ho oftervato nei gallinacei , nei gufi , 
«egli avoltoi, negli aironi , ne' falchi , ne' corvi 
relativamente alla comunicazione dei vafì spie? 
Bici colla bulbofi'à di quelli animali, un beneme- 
rito naturalità e sommo indagatore della verità 
Va ili -m eri lo rimarcò già su di uno ftruzzo. =3 
„ La milza è ajjai sita e vtrto la deretana parti 
finijìta , contigua al primo vtntneoli , e nel fitq 
dove s'innalza un altro piccolo mcnticello di glan- 
dule. £' nel colore livida, lunga quali mezzo pie* 
de , ritondaftra e di softanza piò soda di quella de* 
bruti, n n parendo che un' arema (Ta mento di meni* 
brane, arterie, vene, enervi. Pesava due buont 
oncie • In quefla filo fi vttìi un gran ramo d arteria 
ehi in pacando ni ghia tri molto con spi cui dentro la 
milza, i altri tre affai rimarcabili infra li mtm* 
htane del ventricolo , dove appena giunti in varie f 
t Orane foggie fi piegano, fi rivoltano, e fi dira- 
mano , e a r.uisa d' ellera serpentinamente cammi- 
nano. Escono pure dalla rnedefima tre vene, che 
l'uniscono poco dopo in una, dentro la quale fi 
scarica un'altra vena, che scappa dal ventricolo , 
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e che fi pub prendere per il va e breve degli anti- 
chi , d' indi alrre fi van raccogliendo , e tutti in 
fieme dippoi fi uniscono colla porta IC ". 

Che la milza nella rana non comunichi col- 
lo ftomaco , ma col tubo interinale , mandando 
varj rami sulla sommità del retto, queuVè un'altra 
cognizione cke potete avere appreso dal mio li- 
bro i ana se avete così bene rimarcata queOa circo» 
fiati la , perche ommettere il rimanente della mia oc* 
seriazione ì II voftro cervello non è già fatto come 
qut' pertuggiati vati , a cui riempiere senza prb 
furono io perpetuo condannate dai poeti le infelici 
Daoaidi; dunque riferir ancor dovevate effermi pih 
volte accaduto non senza sorpresa di ritrovare 
poco sopra dell'allargamento formato dal retto in* 
tedino de' scarafaggi ed altri insetti per veruo mo- 
do cangiati sì nclP efterna conformazione che nell 9 
interna (trattura di loro, mentre subito al dirotto 
dei'., medefima cavità cui vanno i vaG della milza 
tutto è spapolato e convertito in «na molle mate* 
fia di color ferrugineo; nè vi arrecchi ftupore che 
ciò G operi alquanto sopra del retto. Riflettete 
che la natura tutto mette a profitto, che lo ito» 
meco della rana, animai vorace nel suo genere, go» 
de di poca forza digerente, e che non è interna- 
mente coperto di quelle glaodulette che reputanti 
gli organi secretori del succo gaftrico , che il pria- 
cipal procedo della digeftiooe fi eseguisce quindi 
dalle interina , le quali non avendo che pochi poi* 
liei di lunghezza è p.w the consentaneo ai bisogni 
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di quello animile die il retto Ca organo digeren- 
te : ficco me lo è per una diversa ftrutrura nello 
fiorionc, nel pesce palombo, nella torpedine, nel- 
la volpe marina, nel pesce gattuccio § nel pesce 
aquila, nel pesce porco detto per altro nome cen- 
tri™ , nel pesce squadro , e in altri della razza di 
cani marini ; e fi potrebbe anche dire , senza scodar fi 
dal vero, nella specie umana , giacché V interna 
superfìcie del retto è villosa , e come ì di (Ieri di 
china china e Umili arredano talvolta ne' fanciulli 
più facilmente la febbre che darà per bocca , del 
pari i clifteri nutrienti comporti di brodo riftret- 
to con tuorli d 1 uovo hanno mantenuto in vita per 
più settimane delle persone avanzate, cui il mi- 
rro od altro grave impedimento alla deglutizione 
vietava loro ogni sorta di cibo ; 

Voi mi chiedere in fine,, perché fbbiano mil- 
„ za soltanto quegli animali , i quali rigorosa men- 
„ te parlando hanno un fegato , quali sono tutti 
„ gli animali a sangue rodo „ . 

In tutte le varie specie di lamprede d'acqua 
dolce ( e lo (tetto sarà ne penso anche in quelle 
di mare ) io non rinvenni mai milza ; eppure con 
tutto il rigore parlando hanno fegato, e fegato for- 
nito di ciftifellea beltà e lampante comunque ella 
fa sfuggita agii occhi dello (tetto fifioiogo di Ber- 
na . Ma anche le chiocciole rigorosamente parlan- 
do hanno fegato 5 co<ì almeno dai valenti (lìmi uo- 
mini Malpighio, Redi, Swammerdamio, fu ripu- 
tato per fegato, e a cotto il mondo rappresentato 
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code piò belle Tir. quel dilkato boccone di color 
fosco scoro che a foggia di spira fi ravvolge sugli 
in re a ini di quelli molluschi. Fleniffvnum efl va fi* 
ite ut tam ma'toribus , quam minori bus undique ptr ul 
ditperfis gaodet, et peculiari bus suis du&ibus co!;- 
dochis absque intermedia fellis veficula in inteflitye 
sete exonerantibus (i) ; eppure nefiuno dei preloda- 
ti Autori ha trovato io fiffatri animali una parie 
qualunque , che potette caratterizza rfì per milza , 
ameno che non volefte prender per tale il di loro 
sacco calcareo» ftecome a prima giunta aveva so- 
spettato lo fteffo Swammerdamio . Primum quidtm 
arbitrabar iflam particulam litnenì ejje y quum vero 
accurati us ptr ìuflr arem , an'tmadverttbam , tUm se se 
tn satts a mplum exonerare du&um^ qui iuxta intefli» 
num reBum decurtiti! , meo qutdem iudicio in hoc 
ipsum stmtt aperit . Quapropter banc ego particu- 
lam prò corpusculo glanduloso, et sacculo habeo , 
euikv epe materici sanguini* calcarea e corpore de- 
riva tur , atque m tnteflinum return deponi tur ; prout 
et tam materie** eìusmodi quandoque cum escrementi* 
ibidem mtxtam effe observamus (z) . 

Bisogna poi avere un ' impudenza senza esem- 
pio per non dire di più allorché fi ardisce stTeri- 
re che non poteva immaginar fi idea meno fifiolo- 



(1) Bibl. Nat. Toro. L Cap. VII pag. 123. 
( de Cochlea ) . 

(*) Op. cit. de Cochleae pattibus interni* 
Tom. i. p. iaa» 
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gica della mia soli' aumentata secrezione di succo 
galìrico durante la di gettone. Ognuno sa che Io 
limolo balìa per aumentare la secrezione di no 
organo • Ma se la presenza e lo (limolo degli ali* 
menti irritando lo ft orna co lo e li elidono , ed efteso 
comprime la milza contro le code, voi vedete 
che la voftra sentenza tuttoché pronunciata io tuo» 
Ho magiflrale non pub cangiar le leggi delia natura 
nè toglierà il pregio della mia opinione, irrefraga- 
bile perchè consentanea alle predette leggi. 

L* esperienza % lo replico, è la sola guida, che 
abbiamo nelle noftre ricerche ; ma il modo di spe- 
rimentare è cosi diverso, e cosi ampio, che nella 
maggior parte de 1 cafi 1* esperienza meda/ima ha 
prodotto pio errori che verità. Si ricerca scelta ne' 
mezzi, e quando i medefimi non sono i più op- 
portuni all'uopo, tutra.la nofrìra sperienza per 
lunga che Oa non ci pcrra alla conoscenza dei na- 
scr fri arcani della natura ; né sempre ci conduca 
dove ci eravamo propello di andare. Intendo dire 
con cib che V cftrazion della milza , la quale fi è 
(inora praticata, onde giugnere ad iscoprirne il di 
Jei uso non era il mezzo più acconcio per tale 
impresa ; ma conveniva prima di tutto (iccome 
ho fatto per mezzo di un' eftesa indagine su qua- 
drupedi di vario genere , volatili , rettili , ; pesci 
tuttavia viventi in HtfunElis tr.im multa mutantur t 
quu mandi praebtnt occafiontm (l) , oflervare le 
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differenze che presenta queflt viscera nelle varie 

claflì di animali vertebrati, confrontare i rapporti 
di communicaziooe che ha collo flomaco per mez- 
zo delle sue diramazioni arteriose , usum par ti une 
pefft ìnftrtl ex fitu , connexione , et com urne attorie 
vasotum(%)i e dono cib confermar anche col risol- 
tato dell' effrazione della milza Pituita su diverfi 
animali le induzioni che s' eravamo innanzi for- 
mate da una giudiziosa oflervazione de' fenomeni 
naturali. 

Ora acche gli effetti che fi rimarcano dopo 
l' eftrazione della milza servono segnatamente di 
mirabile conferma ai tre paragrafi della mia opera 
il primo p. 56. deli' immediata cospirazione del- 
la milza nelle fumimi dello flontaco tanta in tjlato 
séno the morboso • — Il secondo pag. 82. pittai 
la teciftoni dell* milza innocua in alcuni animali , 
fta off duramente letale in akti . — 11 ter 20 p. % j . 
Spiegazione della farne • 

Sono del pari inconcludenti gli esperimenti di 
Bormio, di He i fi ero , di Halle? riguardanti le qua- 
lità del sangue arterioso coorenuto nella vena spie* 
cica per inferirne da quefio carattere secondo l'er- 
ronea voftra maniera di pensare, l'uso che deve 
direttamente avere nelle funzioni dei fegato. lobo 
però espofto nelP opera che ir numero de' vati 
spienici, i quali fiaccaofi dall'arteria splenica per 
inserirli immediatamente nel ventricolo degli ani- 

■ ■ ■ 

(1) mi. 9 . xxiv. 
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mali , o che scorrono sulla superficie della milza 
per indi egualmente rivolgerfi sulla conveflìfà del. 
Io ftomaco vanno crescendo al segno che in alcuni 
furto il tronco splenico fi rivolge sulla convertiti 
dello ftomaco , e penetra colle sue più grotte dira, 
inazioni nelle membrane del medefimo, dalle qua» 
fi non potendo rifluire che sangue venoso, fi rile- 
va che i caratteri del sangue della vena splenica 
vanno cangiando negli animali a misura che pio o 
meno sono i vati che dal!* arteria splenica vanno 
al ventricolo. Nè Pesame dell'uomo, su cui 
particolarmente fondate i voftri ridetti hanno mag- 
gior peso di quelli che derivano da qualunque al- 
no animale. Quando partis aluwus , scrive 1* il— 
loftre Sbaraglia nella Pref. alla sua Opera sulla 
«Minzione delio Audio Anotomico , msus efi h ho» 
mine cùscurut , quaeretur attificium Neturae in orni- 
m èli bus , & quendoqut caligine** discuter t poteri- 
mus . Seguendo pertanto le tracce di quello infigne 
Scrittore vi oppongo che nel cavallo, nell' afino, 
nel coniglio il sangue contenuto nella vena spleni- 
ci è per la maggior parte venoso, ficcome lo è 
cale net pesci. 

Nè so intendere come nofliare volgere in vo- 
ftro vantaggio la ftoria della cagna di Vallisnieri, 
coi eftrafJe la milza ; giacché se quefta sua cagna , 
son parole di Vallisnieri : ,, Fu sempre agiliffìma , 
e velociflima , ed invocabile al corso , allegra , e 
sempre pingue pia, che magra, vorace, animosa, 
e gran guardia fedele della casa , e del padrone . 
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Era disubbidiette io particolare , quando era fuori 
é\ casa latrava molto , e quafì a tatti quegli ooa 
Conosceva, e molti ancora par ti colar me n re ruttici, 
e poveri mordeva • Fa fecondi (Ti ma , e fece moire 
volte , ed aperti i suoi cani erano pinguiftìmi , e 
nutriti , e tutti avevano la milza intera • Sola- 
mente offervava il Vallisnieri, che alle volte i 
contorceva, e alzava grida improvise, come tor« 
mentala da doloretti vaghi, che 1* affali vano nel 
ventre , ma ha sempre giudicato il Vallisnieri , 
che derivafiero da un* ernia ventosa , o rottura del 
peritoneo , dove fu tagliata per cavarle la milza , 
imperocché fi scorgeva in quel luogo una gonfia* 
tura , o risalto groflo affai più d' una noce, il che 
accadette, poiché nel cucire la ferita contorcendoli 
molto umanamente , e divincolandoli la cagnaoia t 
non arrivò ad attaccare, e cucire il peritoneo. Nel- 
V aprirla già morta tutto quei tumore appari pie* 
no zeppo di candida pinguedine , ed allora fi scor- 
ge» molto bene lo squarcio del disunito peritoneo. 

Ora non e egli forse più verosìmile, che i 
doloretti vaghi , i quali affali vano la predetta ca- 
gna provennero dalla lacerazione del peritoneo , 
da! tumore che nacque in seguito , il quale di* 
fìraeffe qualche porzione del tubo interinale anzi* 
chè dal cangiato color della bile (i)? Perchè ti 



(0 Cosi almeno ha giudicato lo OetTo Val- 
lisnieri , e perchè vi reftino fiffe in roenre le sue 
parole tata bene che ve le ripeta : ma ha stmprt 

\ 
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volere voi dimortrart più giudizioso di Vallimi** 
ri? Non avete voi confeflato che egli era on va- 
lenti Aimo uomo , e sommo indagatore di cose na- 
turali ? Ma se rale egli era , il di lui giudizio do* 
▼rebbe , nT immagino, avere preflo di voi quel va- 
lore che a quefto celebre personaggio accorda tutta 
li Repubblica letteraria. 

Che più , non dice egli afTeveranteraente cht 
affaporara la bile era amara e della coofì(!ea?« 
medefima come P altra ì E se v'era divario nel co- 
lore dalle altre bili , non oflerviarao noi forse alla 
giornata un fimile accidente sui cadaveri umani 
tutti forniti di mi Ila , e senza vizio di fegato? 

10 la rinvenni talvolta di un color limile ad una 
soluzione di zafferano , al tre volte di un verde ca- 
rico pia del naturale, e più raramente, diafana co- 
inè l' acqua j eppure, replico, in tutti quefli caG 
non v'era alcun vizio nei visceri del baffo, ven- * 
tre . Quindi è che Va linieri miglior intelligence 
dei fenomeni naturali di quanto moftra di eflerlo 

11 aofìro oppoGtor e anonimo, conehiude quefta (lo* 
«a collo scrivere che /'««tre, il sangue, Afe 
milza non è tinto meiffario che guafli le ditirfivi, 
intrgiticht forzi dilla bili , potendo iffer bile senza 
f ajuto del fttmentù fienoso . 

Un altro felice esperimento di evulfiouc di 
milza da me intuito il giorno sedici dell'ora 

m 

giuncato il Valiisnien chi i doloriti/ vaghi provi. 

dove fu tagliata per cavarle la milza . 
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scorso Aprile so di uo cine, che oggigiorno è vi- 
viflf.mo, e la di cui ferita fattagli a tal effetti 
trovafi quali interamente timarginara , conferma 
di una maniera irrefragabile il giudizio di Vallis- 
■ieri non cbe il mio fiflema ■ Egli flette affai 
scale per tre giorni consecutivi dopo P operazio- 
ne , ma poco a poco crebbe il vigore de* suoi on. 
gani digerenti al segno che ora trovafi voracifli- 
ano , e molto avido di bere, pure in tutto quello 
intervallq non abbaiò che due volte per mancanza 
d' alimento ; ditti che quefte esperimento confcr* 
sna il giudizio di Vallisnicri intorno all' origine 
dei doloretti vaghi , che inoltrava di avere la sua, 
cagna , poiché avendo io non eftirpsta la milza , 
bensì recisa, iJ peritoneo non ha forse sotterro quella 
violenta distrazione come nel caso succitato . La 
voracità poi, che ora dimoia paimt una ne- 
ceflaria conseguenza del difetto della milza j per 
cut non potendo il sangue superfluo alle funzioni 
del ventricolo pattare nella so lì anta della milza 
snedefima, forz'è che in maggior copia penetri per 
i rami che dall' arteria splenica immediatamente fi 
portano al ventricolo, e fi operi una maggior secre- 
zione di succhi gaftrici, i quali diano Jqogo alla 
fìraordinaria voracità che or manifefta, . 

A quelli luminoG fatti dimoftranti la nullità 
della milza nelle funzioni del fegato vanno aggiunti 
innumerevoli altri di Medici , i quali hanno non 
rare volte oflervaro che io caso d' infarcimento di 
fegato o d'altra morbosa affezione la milza non 
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ne venne a soffrire né punta , né poco . Si lecce 
in Sepulcreto Anat. Pra£t. tom. [I. lib. Sj£r. 
XIV. Obs. 36. 4. bit far grandi & multi s in 
ions durian. — Rt li qui s visctriòur ventri s nata* 
salis erat conflitatio» — - Nella medefima Opera 
Obs. XX leggefì ancora — • H^par feri exsuccum 
& palli dum . . . Lttn autem , & renes naturali» 
Ut habtbant . 

E se talvolti accade che V oflrozione del fe- 
gato vadi congiunta a quella della milza; ciò non 
è perchè il sangue di quella viscera ha aftoluramen* 
te neceflario per la secrezione delia bile — poltri- 

do e (fere bile , come scritte nella Horìa da voi rap- 
portata lo (letto Vallisnieri senza V ajuto dot 
fermento l'uno so ; ma fibbene perchè il sangue della 
vena splenica trovando un oOacolo a penetrare 
sella so fta n za del fegato oO rutto fi sofferma mag* 
giormente ne' va fi della milza, la diftende, e fi 
aumenta la *ua mole; non altrimenti che per una 
diversa cagione s'impiccolisce, allorché oftrotto il 
pancreas e diminuito per conseguenza il diametro 
del l'arteria splenica, che scorre serpentinamente 
per la softanza del medefimo , la milza non pub 
ricevere l'ordinaria sua quantità di sangue, e di- 
venta per così dire atrofici. 

Ma quanto ripugnano alla buona fede ed al* 
Il verità le Tofire obiezioni, altrettanto sono fri» 
vole e contrarie ai principi anotomici le difficoltà, 
che l'eflensore di detto giornale vi hi inserito nel 
num. 7. , ne certamente il favorevole voftro giù- 



dizio pub liberare il medefimo da quefta taccia» 
Tale è (fa le altre quella ebe riguarda la aumen- 
tata circolazione dei vafi brevi , e degli altri vati 
dello ftemaco, mentre trovafi difteso dagli ali- 
menti . Egli dice in oppofizione alla mia teo- 
ria enervi forse tutta la ragione di credere „ che 
„ sacceda precisamente il contrario ; giacché nel* 
„ la renfione delle sue tonache i vati brevi che 
„ scorrono per le medefime dovrebbero neceffa- 
„ riamente reftar compttjfi , da cui la circola- 
„ zione del sangue verrebbe piattono ad edere 
„ ritardati anziché resa pia facile, nella (tetta ma* 
niera che ni? tspsnfitmt delta vescica chiuehndofi 
„ gliorificj digli urtteri, viene impedito nella me- 
„ defima Jo scolo ulteriore dell 1 orina separata 
„ dai reni " risum untatisi 

Se codefto garbati Aimo Efteosore fi folle dati 
la pena di separare una sola volta fra di loro le 
diverse membrane dello (\ orna co, fi sarebbe accor- 
to che la cellulosa eflcrna non aderisce coli' egual 
forza in totta 1' eftenfione del ventricolo , ma che . 
rei cieco fondo dove appunto (1 rada G fanno i vafi , 
brevi, e verso l'orificio inferiore é* soffice e sot- 
tile al segno che pub facilmente separarti dalla 
muscolare sottoporta, diversamente da cib die av- 
viene nel mezzo delle due facce anteriore e porte* 
riore del medefimo, ne' quali punti frovafi pia 
(tortamente abbarbicata in modo da non poterli 
fiaccare che con difficoltà e con violenza ; oè so- 
lamente quella membrana eterni aderisce eoo e- 
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guai font si la sotto porta muscolosa ; ma effi vi 
lascia tanto solla piccola curvatura dello ftomaco 
quanto sulla sua grande convertirà uno spazio for- 
mato dalle due lamine cellulose , le quali compon- 
gono i piccolo | ed il grande omento ; per la qual 
éosa gli è a presumerti che allora quando lo ilo-» 
maco fi dilata allontanandole predette lamine s' in- 
fo ui in quefto spano, e non porti sulPfrterna 
eellulost una notabile diftenfione . Della membrana 
muscolosa non accade farne parola sapendo ciascu- 
no quanto tali fibre fieno suscettibili di diftenfio- 
oe j ficchè per le cose espofte, il dubbio non po- 
trebbe cadere che sulla membrana nervosa e la 
vellutata ; voi dovrefte per altro sovvenirvi dì cib 
che avete potato apprendere nelle scuole di No- 
torcia - quefte due membrane hanno una eftenuone. 
maggiore delle alrre, per cui t ftomaco vuoto for- 
mano nel!' interna superficie del medefimo varj rad- 
doppiamenti , che fi svolgono , e fi dileguano sotto 
la sua difienfione, locchè accader non potrebbe 9 
te l' efterna cellulosa membrana , e la muscolosa 
non vi fi preftaftero; ora la membrana nervosa es« 
sendo per la maggior parte comporta di vafi san- 
guigni , ep perciò detta da alcuni vascolare, cosi 
dileguandofi le loro curve, e avvicinandoli quanto 
mai è potàbile alla rettilinea, la circolazione fi (t 
piò libera , e spedita . Ma quelli , caro mio erte** 
sore, sono principi tanto sodi di Notomia e di Fi- 
siologia , che uno (Indente di pochi meli di Medi* 
Cina s'arroflirebbe d'ignorarli. 
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Nè diversamente ha scritto quel va lem' uomo* 
die ha dimoftrato il primo le leggi della circe la- 
rione , l'immortale Arveo, videtur quo diftenditut 
magis ( $' intende lo ftomaco ) eo rsrior fieri metà 
na tunica, e'fusque pori patentiores et vice, versa \ 
quart major cum aìiquid in capacitate ad diiuenm 

• 

dum còntineèt , bumoris hujus uffundhur copia f 
quam cum conci àtri t , tum enim & denSatur & dU 
bendi nnefìtas tantum non urgèt ( Exercit» Asaf, 
de moro cordis Cap. IL p. 9 

Facendo il confronto de' vaG brevi colle eftre* 
miti degli ureteri voi fìete venuto a confrontare due 
vakule con una serie particolare di vafi arrerioti, 
e veoofi . Ma poiché è quella un' ilrra prova, che 
non avete alcuna giufta idea di Nctom)a , e per 
quanto parmi non hanno gran forza sull* amino 
voftro le trie parole, ve ne persuaderete forse 
meglio coli' autorità di Val li srieri (1) . — Passano 
cerne appunto ne 9 quadrupedi di pelle in pelle, e 
di membrana in membrana , che rilasciandoti sopri 
le loro boccuccie, viene a far l'ufficio di volvula 9 
acciocché non poffa rientrare in loro t orina k U 
Se non forte pattato dallo ftomaco alla vescica as- 
sai più pretto che non pcftao fare alcune softanze 
diuretiche, e vi folte trattenuto col penderò al- 
quanto più alto, vo' dire nella prima porzione al- 
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(0 Opere Fifico- Mediche, Tom. I. p, 247* 
ove parla degli ureteri di tino ftt uzzo da lui noto* 
frizzato . 
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meno del tubo interinile, avrefle novità, rolen- 
do anche ftranamente confrontare de' dotti escreto- 
fi a dei vafi sanguigni , di che levarvi d* ingan- 
Do ; ed è che il condotto coledoco > il quale inerte 
capo sei duodeno, vi vomita appunto più di bile, 
quanto è pia difteso V interino • 

Qualunque nuovo fiftema , od utili Aimo ritrovato 
Offendo fondato su nuove oflervazioni e nuovi ftodj 
non pool effere adottato senza prima rinunciare a 
quello, che ornai fi sa. La scoperta dei vafi lattei 
latta son quafi due secoli dal cel. Asellio Cremonese 
« Prof, di quella medefima Uni ver fi rà venne stri 
principio rigettata come taisa da r-uttacnio in alio* 
fi Archiatro Romano, sommo Anotomico, e uomo 
di grande autorità, e non fu che in capo di dodici 
«uni che Asellio potè e fender e la sua scoperta per 
mezzo di sezioni anotomiche e di replicate inie- 
zioni . Non bafìa che un fatto , ed una scoperti 
£a incontrala bile, ma conviene ancora , ch'ella 
fia baftantememe conosciuta . 
. s Un nuovo genere di favola , di cui non v' è 
fiata la pib favolosa di quella è il dire, che il mio 
fiftema sull'uso della milza è in certo moJo confì- 
ttile a quello degli Antichi • Credevano que' buoni 
vecchi , che la milza e! a bora (Te un umore partico- 
lare chiamato da effi loro melancolia, e che por- 
zione di quello pafTaffe allo ftomaco per le vene. 
Nulla di tutto cib nel mio (ulema che è quello 
della natura. La milza non separa alcun umore, 
nulla vi palla dalle sue vene alio floroaco^ e l'ai- 



Digitized by 



tifato eonGfte invece ne* viti artetiofi , che sono 
q] di fuori della milza , ma che partono dalla sua 
arteria , tali p. e. che le ga lìriche pofleriori, i vali 
brevi , le diramazioni della gaftro epiploica fini- 
Ara, le quali torte s'inseriscono nel ventricolo 
per apportarvi sotto la dilatazione del medefìmo e 
consecutiva compresone della milza uaa maggior 
Copia di sangue per la secrezione de 1 succhi dige- 
renti , di quello che vi pafla a ventricolo rilava- 
to, tempo in cui non fi rende neceftaria la pre- 
sen?a de* predetti umori. Sicché quefti zelanti dell' 
onor degli antichi, dirò anch'io con Vallisnierì , e 
de' presenti scrittori invidiofi, mi rafferobrano co- 
me i Sacerdoti de' fai fi Oracoli, o come i moder- 
ni interpreti di quanto espone in verso, o in pro- 
sa !a volatile cabala, spiegando dopo l'evento in 
lcr favore i senfi duhbinfi , e sopra un accidentale 
parola fondando I' artificiosa macchina dei creduto 
verificato pronotìico • 

Allorché fi vuole pronunciare un giudizio sol- 
le Opere altrui , conviene ben guardarti da quello 
spirito di partito , che è il remico più implacabile del- 
le Scienze, ed impedisce che nella ricerca della veri- 
tà fi oflervi la linea segnata dalla convenienza t 
dalla lealtà . I lettori imparziali fi diftioguono 
principalmente nel decidere con una giudiziosa len- 
tezza sul pregio delle opere che contengono delle 
©nervazioni aflolutameote ouove (i). ti voltro 

(t) Tale è il giudizio portato da uno dei più 
accreditati Giornali d:lla Francia ( Decade philos. 
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giudizio per altro soverchiamente precipitoso, e 
dejlnuuo di fonUmento non coglie io conto alcuno 
il merito delle mie ricerche , né può accusarmi di 
temerità «e eoo Orazio aderisca : 

Libera per vcuum posui vefli&i* printtps 
Afow aliena meo prefli pede * 
Lodo sii altrui nobili scoprimenti , li defidero 
sempre maggiori, ma non dobbiamo caligare i 
Boftri collo sprezzo, e col fiienzio. Apre a tutti 
benigna la natura il suo grembo , scopre libera i 
sooi mi (lerj , se fi ha P ozio , la pazienza , e un 
sano giudizio per ricercarli 4 



- ! — — ' ' ' ^ 

liner. , & polif. ) nel num* 18. della medefim* 
leegefi un ragionato ertrarto della mia Opera fi 
\ pub ivi vedere come quegli eruditi eltensori noO 

efirano a preferire il mio filmina sull'uso <M!a 
milza in confronto di qualunque alrro divisamento 
moderno per P t-fficio di tal viscere e di qualificare 
la mia opinione come — Opinion qui merire 
h primauré sur tootes celles publiées Jusqo 1 à 
présent"; e ccnchiudono come segue — „ Mal 
gré ces légères omiflions, fi Pon peut les quali- 
fìer aìiìfi (e qùal è quell'Opera, che non aboia 
qualche leegier ommiflione ) , Pouvra^e du Pro- 
felìeur Moreschi eft très- intéreffant , Òbservateur 
iudicieex & exaèl , très-inOruit dans V Anatomie 
humaine & compare, pofle'daQT à ce qu'il parah 
de grandes connaiflances d«n* la medicine qu* il 
exerce , P Aoteur a traite; son <ujer de maniere à 
mériref P efiime de ses lcéteurs& la reconnoi (lance 
des Phyflologilles " • 
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La presente Memoria è posta sotto la salva» 
guardia della Legge 19. Fiori/* anno IX. ; a tal 
^^^^etto st so^%^^ ^s^le^^^^^tte* le co fi ^i 1 ^ it^ni tidWii v t ic^ie^ 
tinta prescritte • 
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